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I 

CASU 
Zootecnico e 

la 

Allevamento  ovino  da latte 
in Sardegna : 

Situazione attuale ‘e possibilità 
di evoluzione 

comn~nniqrrées par les auteam. 

100 

Secondo i dati statistici vengono  allevati 
in due  milioni e mezzo  di 
ovini, tutti alla : 
il ovino 
quindi il 32 % ovino 
nazionale. 

è diffuso  in 
tutta 

e di dove si 
1 014 350 (38 %) 

e 894 150  (34 %) capi : i 
757 000 capi (28 %) vengono  allevati in 

di 
ottenute è 

a % del totale della 

L‘allevamento  ovino, nel quale 
impiego 27 O00 addetti, 
quindi un’attività di 

questa nota 
mente i aspetti dello  allevamento 

in 
alla situazione attuale e ten- 

tando di alcune indicazioni  sulle 
possibilità  di  evoluzione di questa 

attività. 

- LA SITUAZIONE ATTUALE 

u) La = La 
èuna a attitudine 
la cui di allevamento,  un  tempo  limi- 
tata alla si va 
ad 

ecc.).  Si di una 
autoctona, dal 

(1) 
gono  molte del 

passato, fino agli  inizi di questo 
tentati (2) con 

del 
tipo con lo scopo di 
la taglia e le del 

Queste  immissioni di sangue non 
tuttavia molta poichè,  essendo 
tali dotate attitu- 
dine veniva a 

a latte, 
che il a giusto titolo, ha 

ed nel allevamento. 

anni del  secolo, in 
effettuati  in- 

@), 
ma  di 

Allo stato attuale non è 
quale abbiano avuto,  nella 

questi 
non 

si può tuttavia una 
influenza  vi sia stata, come si può del 

nell’ambito 

al 
più  evidente,  venivano distinte 

tipi o (2) : (foto l), di piccola, 
di  media e ~ d i  

Attualmente  questa  distinzione ha 
molto del suo quanto gli scambi 
di sono e si assiste 

di più ad una evoluzione  che 
in tutta 

di taglia  media,  che può 
la 

e che più dell’ 80 % 
del totale. 

La è oggi 
sente 

a di piccola 
taglia è diffusa  nelle  zone di montagna e 
negli  ambienti  più difficili. 

La 
è costituita dal latte. Nel 

di di 
mesi, in media da 
80 a 100 di latte; non mancano 
tuttavia con medie 
capo di 140/150 Negli  allevamenti 

si 

350 con punte 
i 500 

La costituita 
dall’agnello da latte, che  viene  macellato 
ad un peso  vivo di 8/10 kg, 

% del dell’allevamento. 
La della lana ha 

tanza economica  del tutto 
2 % del totale). 

si  effettua  nell’ambito del 1 
Genealogico, la cui ! 
al 1927 ed al quale attualmente sono 

O00 capi.  Quello  della 
è un al quale possono 
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Ariete sardo di nzodia taglia. 

non nati in 
selezione, in 
minati il di 

ed i funzionali 
estesi ad un più di soggetti 
(100-120 mila capi secondo i 
più  limitati). 

è 
il attitudine 

cui tutte 
sottoposte al della 
del latte, effettuato 

tutta la della  lattazione. 
Non al 

degli le cui non abbiano 
una di 

250 kg di latte una lattazione 
ufficialmente Viene 

anche il 
mento  della  composizione  del latte, con 

al - contenuto in 
ed in L’impiego  nei 

comuni  dei 
facilitato dalla 

buto a fondo la diffu- 
di 

tutta la il di 

potenziato ed un più 
E’ già stato 

e nel 
simo anno, un di di 

basato sul 
delle  figlie  con le 

alla 
stessa  classe di 
a quanto effettuato  nella zona 

la (5). Gli 
e quelli  da sotto- 

di 
uno schema 

nel  contempo i 

ficiale, già effettuata su 
e 

la 
al e significativi 

Sebbene la 
la più idonea ad 

vata nelle  condizioni di alleva- 
mento è stata 

punto di  vista 
la possibilità  di una sosti- 

tuzione, in condizioni di allevamento 
intensivo, quali si  possono 
nelle zone 
di animale più 

A tale sono state effettuate 
a 

di (6). 
ottenuti, sebbene non definitivi,  lasciano 

le possibilità 
d‘impiego che in tali 

condizioni, i 
quelli con d 

sangue non al 50 %. 

b) 
mento = sistema di allevamento più 
diffuso è quello e 
(foto 2), basato sullo del 
pascolo sono infatti 
disponibili 1 900 O00 ha, 

i e gli 
incolti non 
sottoposte a i semina- 
tivi  meno non più coltivati (3). 
. il ciclo 

è collegato  al  ciclo 
dei  pascoli, il quale a sua volta è condizio- 
nato dall’andamento  climatico,  tipica- 

(4). 
adulte la  stagione di monta 

comincia a maggio e a metà luglio, 
in modo  che i awen’gano in autunno, 
allo 
pascoli, dopo la pausa estiva.  La monta 
è 30150 

h o  all’- 
inizio  della  stagione  dei comunque 
non. il mese di 

il 90 % adulte 
le agnelle, 

che la sessuale  alla 
h e  dell’estate o autunno, ven- 
gono e e 

quindi e 
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Greggi al pascolo in inverno. 

di un 
solo agnello,  ma non sono 

Tuttavia nelle 
condizioni di non essendo 
il latte della sufficiente ad alimen- 

più di un  a,aello, uno dei  gemelli 
subito dopo la nascita. 

Gli agnelli  destinati al 
con la mese, fino a 
che non un peso vivo di 
8/10 kg, dopodichè vengono  macellati. 
Gli agnelli di allevamento con la 

mesi e poi vengono 
svezzati. 

La comincia subito dopo la 

gennaio,  e fino a tutto luglio. 
malmente  si due 

fino al mese di giugno; successi- 
vamente  se ne effettua una sola. La mun- 

viene  eseguita  a mano, ad un 
dì 80/90 ogni 

(foto 3 a,  b, c). 
è basata, 

come  si è detto, sul pascolo la 
cui dell’ 
anno un andamento ciclico legato al 

annate 
dopo la pausa estiva, la 

vegetativa  delle comincia in set- 
con le pioggie  e lo 

sviluppo continua nel mese di 
nelle  zone più calde anche nel-  mese di 

questo non è abbon- 
dante, ma di è di buona qualità. 

gennaio  e nelle  zone 
ed in quelle  più  elevate, lo sviluppo  delle 

subisce un a causa 
delle  basse cui  spesso  si 

in zone più calde,  nelle e 
nei 

l’abbondanza 
pitazioni e le più miti favo- 

lo 
gli animali hanno quindi a  disposizione 
alimento abbondante e di ottima qualità. 

Nel  mese di maggio ed ai di giugno 
le completano  il ciclo di sviluppo, 
dopodichè, al 

appunto l’unica 
la stagione  estiva. 

Come  si  vede, la disponibilità 
non ètale da 

le esigenze degli animali. 
nel del 

autunno il 
è piuttosto elevato,  e più lo 

è nelle annate, non 
in cui le sono e 

Una tale situazione 
negativamente su tutte le 

su quella  del latte, che 
segue  un  ciclo  ben  definito nel 
dell’anno,  come i dati 
nella tabella 1, dai quali che  nei 
due mesi di gennaio  e viene 
dotto il 24 % del latte, il 50 % 
viene nei  mesi di /maggio. 
Tale 

TABELLA l 

duzione  annua di latte in  Sardegna 
per  singoli mesi di lattazione 

anni 
1953-1  958 1959-1  964 

I l 
Gennaio. . . 

. . 
. . . 
. . . 
. . . 

Giugno. . . 

11,4 
12,7 
18,3 
26,4 
24,2 

7,o 

999 
14,3 
20, o 
25,5 
24,6 

duzione non è ideale ai fini  del 
conseguimento  della  massima efficienza 

delle  aziende di e 
di 

c) = 
al 

si sos- 
tanzialmente di : 
- 1) con 

in cui non alcuna 
attività manuale; 
- 2) capitalistico- 

in cui 
anche un manuale,  valendosi 
della di 
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- 3) in cui il 
è totalmente dallo  im- 

e  dalla sua famiglia. 
La 

sono 
in dall’affittanza,  che 

non meno  del  50 % della totale 

Essendo i di affitto 
annuali o addi- 

stagionali,  mancano i 
la di aziende stabili, dotate 

di più efficienti. Tale situazione 
negativamente  sul piano 

sociale,  con continue tensioni  e  conflitti 
e 

vedimenti  legislativi sono stati adottati dal 
allo scopo di 

l’accesso alla 
del fondo, o quanto meno di 
la del di affitto 

un di anni, al fine 
di quelle  iniziative 

un  potenziamento ed una 

La consistenza  del e quindi la 

da zona a zona. un’indagine svolta 
nel 1967  (8) è che << il 

in è, nelle 
di 

di 106,  147, e  190 capi 
di capi allevati ed 

unità 
da 1  a 80, 1 a  120  e,  come  già detto, 

nel 27 O00 
addetti. 

dell’allevamento  ovino 
45 ne consegue che il 

addetto 8, allo stato 
attuale, 
di 

d)  La la 
del latte = La del latte in 

dal 1963 al 1967, secondo le 
statistiche. ufficiali, è stata  la seguente 
(tab. 2). 

TABELLA  2 

ovino  prodotto in  Sardegna 

Anni ovino 
q.li (1) 

I I I 
1963. . . . 
1964.  . . . 
1965.  . . . 
1966.  . . . 
1967.  . . . 

1 4 1 7  480 
1 491  790 
1 489  900 
1 626  860 
1 342  200 

L 
(1) esclusi i quantitativi  destinati ai 

Essa è da fluttuazioni 
piuttosto evidenti : fatta uguale  a  100 la 

del  1963, si hanno infatti 
di 105,  105,  116,  95 i 

anni successivi. Tale situazione è conse- 
guenza  del  sistema di allevamento 
basato esclusivamente  sullo 
dei  pascoli le cui 

da un anno 
fluttuazioni  notevoli,  che si 
inevitabilmente  sull’alimentazione degli 
animali  e  quindi  sulla del 
latte. La annua è in 

in evidenza dai 
dati statistici ufficiali : un’indagine  effet- 
tuata caseifici  dell’ 

(9) ha infatti di 
l’esistenza di annuali nella 

del latte, 25- 
30 %. 

1’85 % della viene 
destinata alla in 
di cui si annualmente in media 
230-240  mila  q.li. 

tipi sono Una stima 
al 1968  (10) i seguenti 

: 
- : q.li  110-120 mila; 
- toscanello  e  simili : 

q.li 70 mila; 
- : 

q.li 30 mila; 
- tipo : 

q.li  8 mila; 
- pepato ed : 

q.li  7  mila. 
La di questa 

viene ed awiata 
del continente ed dati sulle 

al 1968 sono  i  seguenti (10) : 
- : q.li  110  mila; 
- e  toscanello : q.li 45 mila; 
- : q.li 30 mila; 
- pepato, ecc. : 7  mila. 

è la tendenza 
manifestata in questi  ultimi anni a 
la di tipo 
a  vantaggio  dei tipi a pasta molle o 

i quali si è passati dai 
3  mila q.li del  1963  agli 30 mila 
q.li  del 1967. 

la latte 
ovino in da 

di : 

due il 
50 % del latte, il viene 

da 
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di tipo 
di tipo 

le 
in di 

tipo 
Queste ultime hanno in d i e n -  

sioni con  base limitata 
lo più ad uno o più comuni. 

La attività è 
alla 

in quanto le 
che esse  manifestano sul piano 
ciale, non consentono un 

che 
in mano ai ed agli indu- 

Gli nel  passato,  effettuavano 
la latte in piccoli 
caseifici,  che ubicati  nelle zone di 

attualmente invece 

essi tendono ad la 
in più ampi,  capaci di 
40-50 mila di latte al Tuttavia 
anche le indu- 

: accanto a 
piccole ditte che ogni anno 
600-700 q.li di ve ne sono 

che a 10 mila 
q.li ed Attualmente -5 in atto nel 

di 
tecnica ed 

e) del latte = 
del latte di in è 

da una instabilità dei 
che subiscono fluttuazioni notevoli 

da un anno anche del 

Le cause di tale situazione sono essen- 

1) - nelle annuali della 

30-40 %. 

zialmente da : 

del latte, conseguenza  del 
sistema di allevamento cui in 

di due 
annate abbondanti può una 

eccesso di 
2) - nel 

cializzazione,  dove  manca  qualsiasi 
namento 

infatti in com- 
pleta indipendenza le une  dalle ed 
essendo di dimensioni limitate, 

di una valida  guida 

cise sul piano non ‘possono 
in alcun modo il 

in definitiva in balia dei 
ed esposte alla attività degli 

Gli che 
il 50 % della e  che 

. 
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capa- 
cità e  conoscenza  del 

non si o con 
le 
comune,  se non in  casi  eccezionali di 

non attuano alcuna 
e della  vendita, 

ed in si spesso anche 
in  difficoltà,  e tendono 

di 
acquisto del latte. 

si 
pasto- 

che si ad in condizioni 
di cui non può 

la 
attività, nè sente lo stimolo ad 
schemi 

- LE 

a> La dell’azienda  pas- 
= 

Come si è detto l’allevamento  ovino 
è da un basso  livello 

di del con un 
dotto annuo ogni unità 

ai 
due  milioni. Tale situazione,  che  mal si 

con le tendenze  evolutive in 
atto in e  nei 

Comune  e  con gli 
obbiettivi  fissati dai di svi- 
-uppo in sede ad una 

Gregge  dentro il recinto mungitura. 

tutti i 
connessi  con  l’attività 

e uno dei  motivi 
di il 

della in 
dunque più 
ad una dell‘ 

azienda in modo da 
aumento della 

vità  del 
agli addetti di vita. 

condotte in questi ultimi 
anni 

la hanno indicato la 
da su basi più 

ed efficienti  l’azienda  ovina. 
Una di dati 

colti una 

(11, 12 e 13) (foto  a, b, c) ha 
messo in evidenza la possibilità di 
ad un solo 400 capi in 
ai quali egli può 
quasi tutto l’anno,  eccezione fatta il 

nell’ambito  del 
di 

Una dei  pascoli, 

di custodia, in 
tale 

E’ dunque il una 
evoluzione  nell’allevamento  ovino 
che più la 

di unità di di 
di 350-400 capi 

affidati ad 

Ai di un de 
de 

eventualmente in- 
in unità di allevamento di dimen- 

sioni più di 2 capi, 
che o no base 
comune (13). Si 
livelli più elevati  di del 

di 6-7 milioni unità lavo- 

Allo stato attuale, tali nuove  soluzioni, 
dopo state lungamente collaudate 
in ad 

: 
è stato infatti 

alla ed accettato 
le zone a 

economia 
un contesto come  quello  che  si va 

delineando, il sistema di 
allevamento  del basato sull’uti- 
lizzazione  delle dei  pascoli 
come  unica fonte di alimento, 

Spesso in- 
fatti andamento delle  stagioni 
non in 
sufficiente  alimento  agli  animali,  incidendo 

conti- 
nuando il pascolo a la base 

nel autunno 
il a 

la cui funzione è stata 
messa in evidenza da lungo 
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tempo (141, e che  vanno  diffondendosi 
di più in tutta 

Anche  l’impiego in fasi del 
ciclo in nei 
mesi d i  lattazione di man- 
gimi a base di può 

molto vantaggioso (15). 
é come 

di intensifi- 
cazione dell’allevamento  ovino, 
l’abbandono da 

nelle 
zone di montagna, più 

sua 
nelle zone della  bassa  collina e della pia- 

anche può 
notevoli, 

come con- 
dotte e 
d i  (14). 

Sebbene il 
del tutto valido l’attuale 

la del latte, 
in 

degna la della utiliz- 
zando meglio le 

ovino a disposizione. 
La limitata attitudine a 

della può 
temente 
con di da 

effettuate  negli  ultimi  due anni (16) 
hanno consentito di le 
pali di uno schema l’intensificazione 
della di came ovina in 
gna, che : 
- comuni di 

de e 
con la 

- l’allevamento degli 
le ad una età  di 30- 

35 e ad un peso di 10-11 kg; 
- la successiva  degli  agnelli 

dove essi  ven- 
gono allevati fino a un peso 
di 28-30 kg, con un’alimentazione basata 
sull’impiego  esclusivo di mangimi  concen- 

E’ possibile- in tal modo, 
100 un agnello di buona 
qualità, e 
non tale da 

con  successo anche su 
esigenti. tutta- 

via che questa 
una ed acces- 

che conti- 
ad 

duzione del latte. 
Le di sviluppo in questo 

appaiono tuttavia 
é attualmente in atto un che 

la di 
agnelli,  nelle 

sotto il 

6) La latte. = Nel 
del latte é 

in atto  da tempo un 
che ad un 

e ad una 
della di 

infatti di collo- 
camento  nei 
e del in 

106 

ad un 
del gusto dei che si va 

tipi dal meno 
e ad una piu 

dei 
nienti paesi. 

La da 
tavola é attualmente in pieno  sviluppo, 
sostenuta anche da 

Un handicap B tuttavia 
sentato dal ‘fatto che,  essendo stagionale 
la del latte ovino, 

non può 
in continuativa 

tutto 
attualmente in atto, sulla 

possibilità 
tali tipi di (17), ci inducono 
a in possibile 

queste  difficoltà,  consentendo un 
in 

ci si più 
il potenziamento  del 
vistico, non 
attuando una politica  che alla 
zione d~ di 
capaci di tecniche di lavo- 

più e con capacità 
ed efficienza. 

La attività 
tunamente a 
al fine di una più efficace 

ac- 
canto agli ed ai 

studi 
la 

e i 
quantitativi tipi che 

si può che 
l’allevamento  della da latte conti- 

lungo  tempo a 
un di fondamentale 
nella 

Ciò a condizione che 
l’azienda possa all’in- 

delle sue secondo gli 
e la 

e la 
del impostate su 
basi più 

Le nuove  soluzioni  che sono state 
consentono infatti di configu- 

un sistema di allevamento basato 
di unità di 

del tutto 
valide sotto l’aspetto dell’efficienza 
duttiva e che nel  contempo  si adattino 
alle e difficili condizioni dell’- 
ambiente. 

La di aziende  stabili, in cui 
vi sia  identificazione ed 

le 
la la mecca- 

ed il potenzia- 

sono il consegui- 
mento  di tali obbiettivi. 

in il della 
non l’attuale 

: l’aumento  della 
del ha come  conse- 

guenza la 
degli addetti, che 

a livelli non alle 
10 000 unità. 

Owiamente tutto ciò a 
di difficile soluzione, 

quale 
fessionale  delle unità in  eccesso, 
della occupazione in 

della delle 
di nuovi  capitali, ecc. 

gionale e Statale si é da tempo 
ed ha 

da un lato alla di un piano 
la la spesa 

di 80 in un di loanni, e 
alla di nuovi posti di 

l’insediamento di impo- 
nenti complessi in zone 

1961. - 
tiche e 

Allevamenti 
e  Yeterinaria, 12. 

(F.), 1935. -Le vicende  dell’alleva- 
Nuovi  Annali 

- 
dell’dgricoltura, 253-298. 

in 
degna.  Convegno sul 

CASU  (G.-G.),  1932. - pascolo in 
pascoli in 

(J.-C.), 1970. - La selezione  delle 
di 

(Zn 
1970. - di fecondazione 

cc 
in 

allevamenti  ovini e bovini in )). 
Zootecnico e la 

(7)  CASU 1970. - 
les et 

X e  

(8) (L.). - 
latte di 

latte  di in 
(c 

la 
degna 1). e 

(9)  CASU (S.), 1966. - La 
in Annriario 

e - 
di  statistica  agraria, 1967, p. 245. 

il 

(11)  CASU (S.), 1964. - e 

in Atti 

(12)  CASU (S.), 1967. - La e la 
Zootec- 

nia, no 32. 
(13)  CASU (S.), 1970. - La 

e bovini 
(( di studio  sui 

in )). e 

(14) SANNA (A.) e CASU (S.), 1970. - di 
la 

pascolo su 
Zootecnico e la 

(15)  SANNA  (A.) e CASU (S.), 1970. - L’inte- 

la lattazione. (c di 

ovini e bovini in 
Zootecnico e la 

(16)  SANNA  (A.),  1970. - La 
agnello  pesante in : 
tati (c di studio  sui 

e bovini 
in Zootecnico e 

la 
tipi di 

latte di in 
Convegno  sullo  allevamento  degli  ovini. 
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